
Revisione della parte seconda della Costituzione 

(C. 2613 cost. Governo, approvato dal Senato, e abb.) 
 

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE 

 

La XII Commissione (Affari sociali), 
 

esaminato, per le parti competenza, il disegno di legge C. 2613 cost. Governo, approvato dal 

Senato, e abb, recante “Revisione della parte seconda della Costituzione”; 
 

considerato che le modifiche proposte al Titolo V della Costituzione dal disegno di legge in 

esame sembrano ridurre l’ambito spettante alla potestà legislativa regionale rispetto alle norme 

costituzionali ancora in vigore, operando una riforma ad orientamento “centripeto”, che per quanto 

concerne la materia sanitaria tenderebbe a superare le difformità esistenti fra i sistemi sanitari 

regionali; 
 

 espresse perplessità sulla circostanza che la nuova formulazione dell’articolo 117 sia in 

grado di operare una definitiva chiarezza sulla ripartizione delle competenze legislative tra Stato e 

regioni, in particolare per quanto riguarda la locuzione “disposizioni generali e comuni” per 

qualificare la competenza esclusiva statale in alcune materie tra cui la tutela della salute, la 

sicurezza alimentare e la tutela e la sicurezza del lavoro; 
  

 rilevato che la prima parte dell’articolo 117, comma secondo, lettera m), si riferisce a tutti i 

livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e non solo a quelli sanitari;  
 

 rilevato altresì che, nell’articolo 117, risulta attribuita alle regioni in via esclusiva la potestà 

legislativa in materia di politiche sociali, materia che invece è da considerarsi complementare 

rispetto a quella della tutela della salute al fine di garantire indirizzi nazionali uniformi in temi di 

integrazione socio-sanitaria;  
 

 ritenuto altresì che la nuova configurazione dei poteri e delle funzioni del Parlamento e in 

particolare la nuova composizione del Senato impattino sulla Conferenza Stato-regioni, il cui ruolo 

andrà necessariamente ridefinito, al fine di evitare sovrapposizioni istituzionali in particolare nel 

settore sanitario; 
 

esprime: 

PARERE FAVOREVOLE 

 

con le seguenti osservazioni: 
  

 a) all’articolo 117, comma secondo, lettera m), valuti la Commissione di merito 

l’opportunità di separare i due periodi, inserendo il secondo periodo relativo alle disposizioni 

generali e comuni per la tutela della salute, per la sicurezza alimentare e per la tutela e la sicurezza 

del lavoro in una distinta lettera da inserire dopo la lettera m); 
 

 b) all’articolo 117, comma secondo, lettera m), valuti la Commissione di merito 

l’opportunità di prevedere che allo Stato spetti anche la potestà legislativa esclusiva in materia di 

disposizioni generali e comuni per le politiche sociali;  
 

 c) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che la clausola di supremazia 

di cui all’articolo 117, comma quarto, consenta in maniera esplicita allo Stato di intervenire anche 

quando lo richieda la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali; 
 

 d) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere, in caso di inerzia dello Stato 

nella adozione delle norme generali e comuni in materia di tutela della salute, che le regioni 

possano legiferare in tale materia in attesa della legge statale, al fine di evitare lacune normative.  


